
CUSTODI DEL PATRIMONIO

17° Giornata delle Aree Protette del Trentino - Carisolo



ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE IT3120129 Ghiacciaio Marmolada
IT3120119 Val Duron 
IT3120108 Val San Nicolò
IT3120084 Roncon 
IT3120106 Nodo di Latemar

AREE Patrimonio dell'Umanità UNESCO
Sist. 7  Latemar-Catinaccio- Sciliar
Sist.  2  Marmolada

RISERVE LOCALI Alochet  - Gran Buja de Vael -Palù Lonc - Resconei 
AREE DI PROTEZIONE FLUVIALE DEL TORRENTE AVISIO 



Quali opportunità? Quali priorità?

Quale ruolo?



Il «paradosso» dello sviluppo turistico





L’esperienza della geoescursione e della Cèsa de la Guides

La Val Duron è una valle laterale della Val di Fassa di notevole interesse paesaggistico ed 
ambientale. Utilizzata nell’antichità come via transito verso l’Alto Adige, ha praterie ampie 
facilmente raggiungibili da Campitello, ed è una dei rari contesti dell’alta Val di Fassa dove 
sopravvive il pascolo e l’alpeggio.
La fruizione turistica della Valle avviene prevalentemente in estate, come per famiglie alla 
ricerca di itinerari poco impegnativi e come punto di partenza per escursionisti esperti ed 
alpinisti diretti verso le pareti del Catinaccio e del Sassolungo. La presenza turistica non ha 
alterato né l’assetto paesaggistico né il mosaico di habitat che caratterizza la valle, che ad 
oggi è uno dei contesti paesaggisticamente ed ecologicamente meglio conservati dell’intera 
val di Fassa.
La valle è Patrimonio UNESCO (Sciliar-Catinaccio, Latemar), e funge da ideale cerniera fra le 
monumentali rocce verticali del Catinaccio-Antermoia e i dolci pendii, da sempre utilizzati a 
prato e pascolo, delle rocce vulcaniche dell’Alpe di Siusi.
Il sistema Sciliar-Catinaccio-Latemar è uno dei più conosciuti dagli alpinisti di tutto il 
mondo.
La val Duron evoca la storia dell’alpinismo eroico (da quì sono transitati Tita Piaz, Georg 

Winkler etc. )e della “scoperta” delle Dolomiti come “paesaggio sublime”








